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IN BREVE DALLA CASSAZIONE 

 

Redditometro non sempre retroattivo. Non è infatti valido il calcolo induttivo del reddito se, 

secondo i nuovi parametri, è più alto di quello che sarebbe risultato seguendo i vecchi coefficienti. 

Corte di Cassazione - Sentenza  29 aprile 2009,  n. 10028 

 

IN ALLEGATO A PARTE - CASSAZIONE Sentenza 10028/2009   (documento 113) 

 

Il termine iniziale di decorso della prescrizione del diritto al Tfr  va individuato nel momento in cui 

tale diritto può essere fatto valere e, quindi, nel momento in cui il rapporto di lavoro subordinato è 

cessato e non già in quello in cui sia stato accertato giudizialmente l’effettivo ammontare delle 

retribuzioni spettanti. 

Corte di cassazione - Sentenza 23 aprile 2009. n. 9695 

 

L'accertamento con adesione è "intoccabile". Una volta fissato l'importo dell'imposta, infatti, non 

può essere impugnato dal contribuente né l'atto impositivo iniziale né l'accordo con il fisco. 

Corte di cassazione - Sentenza 30  aprile 2009. n. 10086 

 

Il fisco deve prestare maggiore attenzione nelle notifiche degli accertamenti alle aziende. Se non 

trova nessuno in sede che può ricevere l'atto deve affiggerlo sulla porta di entrata della società e poi 

mandare una raccomandata. Non è sufficiente, infatti, l'affissione dell'avviso in comune. 

Corte di cassazione - Sentenza 4 maggio 2009. n. 10177 

 

 

 

CURIOSITA’ 

 

Al bis le tasse “in fumo” 

Al contribuente la scelta: lascia (il vizio) o raddoppia (il fisco)? Il Governo di Taiwan dichiara 

guerra al consumo di sigarette, varando un provvedimento che dal primo giugno prossimo farà 

lievitare di 10 dollari il costo dei pacchetti, nel tentativo di frenare il consumo di tabacco. La misura 

"dura" contro il fumo dovrebbe portare a un balzo delle entrate da tabacco da 32 a 36 miliardi di 

dollari. Il 4% degli extra-incassi servirà ad aiutare le famiglie a basso reddito a stipulare 

assicurazioni sanitarie integrative. Insomma, more smoking taxes, less smoking rates…  (gi.ma) 

 

“Obama, please, tax me more!” 

"Caro Obama, per favore, aumentami le tasse!" Non è una preghiera estorta sotto ricatto, ma la 

richiesta lucida di un top manager americano, Reed Hastings, impressa nero su bianco in una lettera 

aperta al neo Presidente Usa. L'impavido business man, dopo aver contestato la proposta di Obama 

di imporre un tetto ai dirigenti di imprese che ricevono aiuti statali per uscire dalla crisi, avrebbe 

suggerito di creare un'aliquota del 50% per i redditi sopra un milione di dollari. Chi l'avrebbe mai 

detto che oltreoceano qualcuno avrebbe avuto anche questi sogni nel cassetto…fiscale.    (gi.ma) 

 



Fisco d’arancio” per gli sposini 

Convogliare a nozze in Italia conviene, anche con la “benedizione” del fisco. Lo conferma un 

rapporto dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico, secondo cui la 

tassazione combinata sui due coniugi pesa meno di quella sui due redditi separati. L’Italia sembra 

essere l’unica isola felice rispetto al resto dell’Europa, in cui tra moglie e marito pare che ci si metta 

pure il fisco, svantaggiando la coppia dal punto di vista tributario, almeno in certe fasce di reddito. 

Insomma, in Italia, anche sul piano fiscale, questo matrimonio s’ha da fare…   (gi.ma) 

 

E il reddito non c’è più… 

“Venghino, venghino siori. Si offrono consulenze per fare fesso il fisco”. Questo potrebbe essere 

stato l’accattivante slogan rivolto dagli esperti fiscali di una società milanese ai contribuenti poco 

ansiosi di contribuire. Lì aggiungevano sapientemente costi fittizi, là detraevano a sproposito e così 

costruivano un reddito a misura di cliente. Difficile l’attività investigativa visto che l’incriminata 

non aveva né dipendenti né sede fissa, ma nonostante ciò la truffa è stata accertata e sono rientrati, 

per ora, nelle casse dell’erario ben 21 milioni di euro frutto dei patteggiamenti dei rei confessi. 

(am.ba) 

 

 

 

DIPENDENTI PRIVATI e PUBBLICI - INTERESSI  E RIVALUTAZIONE   

La Cassazione con la sentenza n. 9688 del 23 aprile 2009 stabilisce che il divieto di cumulo tra 

rivalutazione monetaria e interessi legali, posto  dall’articolo 22 della legge n. 724 de1 1994, non 

trova applicazione ai crediti retributivi dei dipendenti privati a seguito della sentenza della Corte 

costituzionale n. 459  del 2000, che ne ha dichiarato l’Illegittimità limitatamente ai  soggetti che 

svolgono la propria attività alle dipendenze di datori privati. 

 

 

 

MEDICO CHIRURGO e ODONTOIATRA 

Non basta essere medico chirurgo. Se si vuole svolgere l’attività di odontoiatra occorre essere 

abilitati  e iscritti all’apposito albo, altrimenti si commette il reato di -esercizio abusivo della 

professione-.   A confermarlo è la Cassazione penale con la sentenza 12696/2009. 

La legge 409/85 ha, infatti, istituito la professione di odontoiatria, distinta da quella di medico 

chirurgo:  si tratta quindi di una attività «protetta» cui sono riservati in via esclusiva determinati 

compiti. 

Il difetto dell’imprescindibile presupposto formale, che persegue lo scopo d’individuare quali siano 

le persone autorizzate a esercitare la professione di odontoiatra, toglie rilievo a ogni considerazione 

sull’esistenza di punti di contatto e di sovrapponibilità tra le cognizioni scientifiche del medico 

chirurgo e quelle dell’odontoiatra. 

 

 

 

CONCORSI OSPEDALIERI 

Nota della Direzione Generale Sanità della Regione Lombardia su partecipazioni a commissioni 

giudicatrici di membri sindacali a seguito delle decisioni del Consiglio di Stato sezione V 

27.03.2007 - 16.06.2007.  

 

IN ALLEGATO A PARTE - Nota Dir.Gen. Sanità Reg. Lombardia   (documento 114) 
 



 

DAL MINISTERO DELLA SALUTE GUIDA ALL’USO SICURO DEI 

FARMACI 

Dal ministero del Welfare una guida per l’uso sicuro dei farmaci – Farmaci e sicurezza dei pazienti: 

10 suggerimenti 

  

IN ALLEGATO A PARTE - MIN. SALUTE Guida uso sicuro farmaci   (documento 115) 

 

 

 

RISPARMIO ENERGETICO 

L’Agenzia delle entrate comunica che è pronto il modello di comunicazione per godere della 

detrazione del 55 per cento, che i contribuenti dovranno compilare e inviare telematicamente per gli 

interventi di riqualificazione energetica realizzati a cavallo di più anni d’imposta. 

Il modello deve essere utilizzato dai contribuenti che intendono fruire della detrazione d’imposta 

del 55 per cento, per i lavori che proseguono oltre il periodo d’imposta, per comunicare le spese 

sostenute negli anni precedenti a quello in cui i lavori sono terminati. 

Il modello deve essere utilizzato per comunicare le spese sostenute a partire dal periodo d’imposta 

successivo a quello in corso al 31 dicembre 2008. 

Entro il 31 marzo 2010, i contribuenti dovranno inviare le prime comunicazioni all’Agenzia delle 

Entrate, esclusivamente in via telematica, indicando le spese sostenute nel 2009, qualora i lavori 

non siano già terminati entro il 31 dicembre 2009. 

La comunicazione non dovrà pertanto essere inviata nel caso di lavori iniziati e conclusi nel 

medesimo periodo d’imposta, né con riferimento ai periodi d’imposta in cui non sono state 

sostenute spese. Resta ovviamente fermo l’obbligo di comunicazione di fine lavori all’ENEA, che 

trasmetterà in via telematica all’Agenzia delle Entrate i dati in proprio possesso. 

La detrazione è riconosciuta per gli interventi di riqualificazione energetica di edifici esistenti, 

sull’involucro di edifici esistenti, di installazione di pannelli solari e di sostituzione di impianti di 

climatizzazione invernale. 

I contribuenti che intendono avvalersi della detrazione devono in ogni caso continuare ad inviare 

all’ENEA, attraverso il sito Internet www.acs.enea.it, entro 90 giorni dalla fine dei lavori, i dati 

indicati nel decreto del ministro dell’Economia e delle Finanze del 19 febbraio 2007. 

 

 

 

MEDICINALI - LO SCONTRINO E’ TROPPO PARLANTE 

Lo scontrino parlante per la detrazione delle spese farmaceutiche ha generate numerose 

segnalazioni al Garante della Privacy  che è intervenuto col provvedimento 29 aprile 2009 

pubblicato sulla GU del 7 maggio 2009 numero 104: l’attuale sistema viola la privacy e pertanto i 

nomi dei farmaci sullo scontrino fiscale rilasciato dalla farmacie dovranno essere sostituiti dal 

codice alfanumerico posto sulla confezione di ogni medicinale. L’Agenzia delle entrate avrà tempo 

tre mesi per impartire le indicazioni operative alle farmacie le quali entro l’anno dovranno adeguare 

i registratori di cassa.  

 

 

 

FRANCOBOLLI - NUOVE EMISSIONI 

 

Carabinieri - Tutela patrimonio culturale 



Data di emissione il 4 maggio 2009 

 

XVI Giochi del mediterraneo 
Data di emissione il 5 maggio 2009 

 

7° Elezione del Parlamento europeo 
Data di emissione il 7 maggio 2009 

 

Europa - Astronomia 
Data di emissione il 7 maggio 2009 

 

 


